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Doppia sfida 
tra Milano 
e Torino 

Il tecnico dei granata si presenta sulla ribalta di San Siro dove non ha 
mai avuto troppa fortuna, pronto ad usare tutti i trucchi per uscire 
imbattuto. «Sono i più forti del mondo, ma noi non siamo i parenti poveri 
di nessuno. La mia squadra è buona per tutti gli usi e consumi» 

Mondonico il pallettaro 
Oggi a San Siro si gioca Milan-Torino: l'attacco più 
forte (20 gol) contro la difesa-cassaforte (5 reti su
bite, come la Juve) del campionato. L'anno scorso 
fini 1 a 0 per il Milan: decise un autogol di Cravero; 
ma, in generale, i granata hanno sempre tratto poco 
da questa trasferta. Proprio come Mondonico, che, 
fin dai tempi dell'Atalanta, con i rossoneri e con 
Sacchi è stato poco fortunato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• 1 TORINO Nella sfida incro
ciata Mi-To, guida la squadra 
più a corto di punti (appena 
13, a sette lunghezze dal Mi
lan). e (orse anche per questo 
si parla di lui come di un alle
natore destinato a (ine anno a 
(are le valige (Firenze, Geno
va?) . Emiliano Mondonico pe
rò non accetta processi («Non 
siamo i parenti Dov'eri di nes
suno»), nò si sente sotto esa
me, specie oggi che il calenda
rio gli riserva una prova quasi 
impossibile. «Tanto in un mo
do o nell'altro sotto esame ci 
sei sempre: l'importante è non 
fame un incubo. Se superi una 
partita-scoglio sci promosso... 
balle, si ricomincia subito dac
capo. Noi diciamo allora: se 
superi bene un esame difficile, 
aumenta l'ingaggio. È più sti
molante». Nessuno capirà mai 
quando scherza davvero l'ex 
monello del football, anche 
ora che ù diventato grande e 
baffuto, anche ora che deve 
gestire monelli moderni come 
Bruno e Policano, dopo essersi 
fatta una solida esperienza in 
materia con la disgrazia-Muller 
dell'anno scorso. Né è ancora 
ben chiaro se il Torino dall'an
no prossimo farà a meno di lui 
o piuttosto del suo nemico 
Moggi, noto «fan» di Albertino 
Bigon. Mondonico mette sul 
piatto, da contraltare ad un 
campionato per oca davvero al 
di sotto delle attese, una Cop

pa Italia e una Coppa Uefa 
(mercoledì il ritomo con 
l'Aek) che procedono a gonfie 
vele. «Il Toro è una squadra 
buona per tutti gli usi e consu
mi, capace di trasformarsi a se
conda delle necessità. Stavolta 
affronta il Milan, cioè la squa
dra più forte del mondo, con la 
consapevolezza di poter subi
re, andare sotto: ma sapendo 
anche che allo strapotere si 
può contrapporre l'intelligen
za». 

Un Milan diverto rispetto a 
quello di Sacchi? 

No E questo 6 già il più grande 
dei complimenti, visto che 
Sacchi è il tecnico che ultima
mente ha vinto più di tutti 

Con cui lei però non ha mal 
legato molto... 

Non è vero. Abbiamo fatto il 
Supercorso assieme, nei mo
menti liberi ci sfidavamo a ten
nis: io ero molto debole sul ro
vescio e stravolgevo il mio gio
co perché non se ne accorges
se. Lui cosi mi dava del «pallet-
laro», capito? Già 11 per lui ero 
un difensivista! Invece mi di
verto solo a nascondere ì punti 
deboli. Quello che in qualche 
modo larà il Torino a San Siro. 

Qual è 11 «rovescio» de! Tori
no, allora? 

Bè stavolta il fatto ù che loro 
sono più forti e basta: hanno 
una potenza fisica e strutturale 

Emiliano Mondonico intravede un bel futuro per il suo Torino 

superiore. Non ci sarà Rii
kaard? Ecco, una buona noti
zia. Ma la sostanza non cam
bia: se necessario, a San Siro 
voglio un Torino pallettaro. 

Mondonico conserva un 
doatier completo di tutte le 
partite affrontale In panchi
na: con riferimenti tattici e 
valutazioni per ogni avver
sarlo. Del Milan cos'ha scrit
to? 

Che, anche incompleto, butta 
in campo sempre «gente da 
Milan». Niente Riikaard, ecco 
Albertinie Ancelotti Che gioca 

con una sola punta, Van Ba-
sten, di volta in volta spalleg
giata da un compagno che si 
inserisce. Più in là, che in molli 
casi ò composto da ex difenso
ri che col tempo si sono tramu
tati in giocatori d'attacco, al 
contrario di ciò che spesso ac
cade. Gullit ha iniziato come li
bero, Evani come terzino, Mas
saro come mediano... È più di
vertente per un difensore tra
sformarsi in attaccante che vi
ceversa. 

Ma col Milan, anche ai tempi 
dell'Atalanta, che batoste 

per Mondonico... 
Due sconfitte assurde in sette 
giorni. In campionato lanose 
inverte una punizione e loro 
segnano mentre noi siamo an
cora 11 increduli per l'errore ar
bitrale. In Coppa Italia, non ci 
restituiscono il fallo laterale 
come da codice cavalleresco: 
segnano con Borgonovo e 
hanno il coraggio di esultare! 
Non ci ho più visto e non vo
glio ricordare cosa ho detto a 
Sacchi. Come lini? Che Berlu
sconi fu il primo a chiederci 
scusa. 

«Pace per la Croazia» 
Al Milan si gira 
spot contro la guerra 
••MILANO «l'm Paolo Maldi-
ni. Stop the war in Croatia». Il 
numero tre milanista fa da te
stimonial per un videoclip 
contro la guerra. Prima dì lui 
davanti alla telecamera di due 
studenti di Zagabria che han
no organizzalo il progetto Star 
(or Peacc, Peace for Croatia 
(un video zeppo di celebrità 
che vogliono la pace in Croa
zia) sono sfilati Gullit, Rii
kaard, Van Basten, Filippo Gal
li. Cinque secondi per far ces
sare il massacro. I due studenti 
sono felici, i suggerimenti e 
l'organizzazione di Boban 
stanno funzionando, i giocato
ri milanisti sono stati gentili 
proprio come aveva detto il re
gista milanista finito al Bari. 
L'unico che perde la pazienza 
quando si vede una telecame
ra puntata è Fabio Capello. Gli 
spiegano di cosa si tratta e l'ar
rabbiatura passa. Si rilassa e 
chiaechera dell'infermeria e di 
questo Torino che fa paura. 
Riikaard indisponibile per uno 
stiramento alla coscia sinistra, 
Gullit con il mal di schiena, e 
poi i guai della partitella di Ca
stano Primo: Serena che rime
dialo una brutta botta, infiam
mazione alla caviglia per Filip
po Galli. Guai a parte la situa
zione 6 buona. Squadra con
centrata per affrontare un av- . 
versano ostico. «Il Torino ci ha 

sempre fatto soffrire - dice il 
mister - ò una squadra in for
ma, basta guardare le ultime 
due partite contro la Lazio e la 
Sampdoria. Insieme alla Juve 
ha la miglior difesa del cam
pionato ( S gol subiti contro i 6 
del Milan n.d.r.) e in contro
piede è rapidissima. Lcntini e 
Bresciani sono due uomini 
preziosi, veloci, capaci di ribal
tare la situazione. «Alberico 
Evani, il rientrante e Franco 
Baresi, il capitano, sono sulla 
slessa linea. Torino squadra 
ostica e temibilissima, forse 
più dell'Inter proprio quei due 
uomini in più. E il doppio con
fronto Milano Torino? Per una 
domenica il Milan tiferà Inter? 
Neanche per sogno. I rossone
ri non si sbilanciano. Solo un 
sorriso a mezza bocca del ca
pitano. Tutti preferiscono pen
sare a se stessi. Lo dice il mi
ster «lo ho sempre più paura 
della mia squadra che degli al
tri» poi lo ripete Baresi: «Dob
biamo pensare solo a noi stes
si». Concentrazione perchè il 
Torino è squadra da prendere 
con le molle, perchè il calen
dario presenta cinque partite 
difficili in fila perchè non ci si 
possono permettere distrazio
ni. Nemmeno le voci di merca
to (Rjikaard e Gullit alla Samp
doria ) disturbano la pace di 
Milanello. HIJG 

Mondiali Usa ?94: oggi il sorteggio 
Matarrese «chiama» il presidente 

«Caro Bush 
il calcio è 
una cosa seria» 

CARLO FEDELI 

M NKW YOKK. Oggi parte 
l'avventura di Usa '94 con il 
sorteggio dei gironi eliminato
ri: l'appuntamento, in mondo
visione, è alle 12(18 italiane) 
al «Madison Square Garden». 
L'Italia, grazie all'appoggio del 
segretario generale Fifa, Jose
ph Blatter, ha vinto nei giorni 
scorsi la battaglia diplomatica 
ed è tranquilla: sarà teste di se
rie. Il presidente federale, An
tonio Matarrese, ha ora un al
tro obiettivo: portare l'Italia a 
New York. Per farcela, e per 
scuotere l'indilferenza dell'A
merica, cosi svagata nei con
fronti del calcio, è disposto a 
giocarsi una carta po'impe-
gnativa; il presidente degli Stati 
Uniti, George Bush. Matarrese 
ha lanciato la proposta nelle 
sale un po' kitsch del «Russo's 
bay», elegante locale di 
Queen's dove la comunità ita
liana ha voluto festeggiare i 
nostri ambasciatori del pallo
ne. Con lui, sbarcato da po
chissime ore a New York, c'era 
il et azzurro, Arrigo Sacchi. 

Il presidente della Federcal-
ciò ha dunque lanciato la sfi
da: vuole l'Italia a New York. 
La Grande Mela, almeno per 
ora, è fuori da Usa '94. È stata 
stata bocciata per un motivo 
molto semplice: non ha uno 
stadio adatto per il calcio. L'u
nica chanche per entrare nel 
circuito mondiale si chiama 
«Giants Stadium»: se ci sarà 
un'impresa capace di costruire 
in tempo record il manto erbo
so rialzato su una base d'ac
ciaio - il (ondo è sacro, è riser
vato al football americano - e 
di smontarlo in altrettanto tem
po record - Usa '94 va in onda 
dal 17 giugno al 17 luglio, due 
settimane dopo comincerà il 
campionato di football - allora 
New York potrà partecipare al
la festa-business. Altrimenti, 
niente da fare 

Matarrese, cht- vuole i! tifo 
della comunità itali,ma spar-
pagliata nella Grande Mrl.i. 
punta dunque in alto. «Sono 
commosso dal vostro enlusM-
sino e vi garantisco che ci bat
teremo con tutte le nostre (or/e 
per giocare a New York. Sono 
pronto ad arrivare (ino a Bush 
Gli dirò che gli italo-americani 
sono anche cittadini statuni
tensi r clic lui deve acconten
tarli ' mondiali sono alle porte 
e i politici Usa devono svegliar
si. Ho già detto nei giorni scorsi 
che qui siamo considerati mar
ziani. Non ci vogliono far gio
care a New York perche devo
no lasciare spazio al baseball 
al football americano, ma io 
dico che il calcio è più impor
tante di questi sport. A calcio 
giocano decine di milioni di 
persone e questo gli americani 
devono capirlo». Lanciatissimo 
nella retorica, Matarrese si è 
congedalo con una promessa 
«Volete la Coppa del Mondo'' 
Ebbene, col vostro aiuto ce la 
faremo Vogliamo vincere per 
voi». 

Più misurato, Arrigo Sacchi 
«Qui si dà per scontato che gio
cheremo a New York, e invece 
la qualificazione dovremo su
darcela. Un sol leggio benevo
lo' lo dico che noi italiani ci 
esaltiamo con gli avversari dif
ficili. Mi sta bene anche un 
gruppo a sette squadre: avre
mo a disposizione dodici pan
ie, l'ideale per modellare la 
squadra». Sacchi ha pure an
nunciato il programma «pri 
maverile» dell'Italia: amichevo
le a marzo (con la Germania), 
una ad aprile e poi la tournée 
di fine stagione negli Stati Uni
ti. Ha chiuso. Sacchi, con un 
«confetto» per Zola: «È un cam
pione e un giocatore impu
tante per la Nazionale. Lui. per 
noi. è il futuro» 
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i paesi 
la storia 
e la cultura 

ILA lMUISSnA 
[©ISBLII scMTirconsn . 
Le d imore d i Puskin, Dostoevskij, Tolstoj, 
Postema k e Oorki j (MIMMO » PARTECIPANE 

> giorni (12 notti) - TRA-
ITINERARIO: Italia / San 

>8 

PARTENZA: 12 marzo d a Mi lano - DURATA: 13 
SPORTO: volo di linea più treno più pullman 
Pie
troburgo - Pskov - M o s c a - Yalta • M o s c a / Italia -QUOTA DI PARTECIPA
ZIONE: lire 2.310.000 / Supplemento partenza d a Roma lire 30.000 
La quota comprendo: volo a/r, la sistemazione In camere doppie In alberghi di pri
ma categoria. l'Ingresso al musai e alle dimoro, rutto lo visita previsto aal program
ma, la pensione completa (comprese le cene nel ristoranti caratteristico, e un ac
compagnatore dall'Italia adeguato aWHtnetario culturale, t previsto l'Incontro con 
•L'Unione degHeortlforU. 

^ E T M A E O § 
niL [pnujME 
DK©SS© 
( M I N I M 0 1 S PARTECIPANTI) 

PARTENZA: 26 marzo d a Mi lano 
DURATA: 15 giorni (13 notti) - TRA
SPORTO: volo di linea via Mosca 
ITINERARIO: Italia / M o s c a - Ha
noi - Halong - Hanoi - D a n a n g 
Hue' - Quynon -Nha Trang - Ho 
Chi MInh ville -Mosca A Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 
3.160.000 / Supplemento par
tenze d a Roma lire 30.000 
Lo quota comprende: volo a/r, la siste
mazione In camere doppie In alberghi 
di prima categoria e I migliori nelle lo
calità minori, un pernottamento a Mo-
sca e la visita detta città e del Cremlino, 
la pensione completa, tutte le visite pre
viste dal programma, I trasferimenti Interni e un acca npagnatore dall'Italia 

•A SOM© 
BELILE MJWDÌLI 

8 ̂ sicBumcBuiì din B&inlboll&m 
VIAGGIO IN CINAE MONGOLIA ( M H M O , ^ « 
PARTENZA: 11 aprile d a Roma -DURATA: 15 giorni (12 notti) -TRASPOR
TO: volo di linea - ITINERARIO: Roma / Pechino - Hohot -Baotou - Hohot 
- Datong -Tatyuan - Xlan - Pechino / Roma -QUOTA DI PARTECIPAZIO
NE: lire 3.130.000 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione In camere doppie In alberghi di pri-
ma categoria e nel migliori nelle località minori, la pensione completa, tutte le visite 
previstedalprogramma, unaccompagnatoredalmata. 

ILE oinrA9 

HMiiPEnsnAiLn 
E niL stui© 
L'itinerario 
d i Unità 
Vacanze in 
MAROCCO 
(MINIMO 4 0 PARTECIPANTI) 

PARTENZA: 19 aprile d a Milano 
DURATA: 15 giorni (14 notti) - TRA
SPORTO: volo speciale - ITINERA
RIO: Italia / Marrakech • Casa
b lanca - Rabat - Meknes - Fes -
Mldelt - Erfoud - Tlnerhlr - El Kelaa 
Dos M 'Gouna - Quarzazate - la-
gota - Quar ta te -Agadir - Ta-
Jraout - Essaqulra - Marrakech / 
Italia - QUOTA DI PARTECIPAZIO-
NE: lire 1 .790 .000 /Supplemento 
partenza d a Roma lire 100.000 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie In alberghi di pri
ma categoria, la pensione completa, tutte le visite previste dal programma, I trasferi
menti Interni con pullman privato, guida marocchina di lingua Italiana, un accom
pagnatore dafltaHa. 

(M IN IMO 15 PARTECIPANTI) VIAGGIO IN CINA 
PARTENZA: 15 febbraio d a Roma - DURATA: 15 giorni (12 notti) - TRA
SPORTO: volo di linea più treno più battello • ITINERARIO: Roma / Pe
chino - Xlan - Kunmlng - Foresta di Pietra - Anshun - Huang G u o Shun 
Guiyang - Gullln - Pechino / Roma - QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 
2.800.000 

, La quota comprende: voto a/r, la sistemazione In camere doppie In alberghi di pri
ma categoria e nel migliori nelle locatila minori, la pensione completa, tutte le visite 
previste dal programma, un accompagnatore dall'Italia. 

/-S 
.'UNITA VACANZE 

MILANO 
Viale FuMo Tosti «9 - Tel. (02) 64.40,361 
ROMA 
Via del Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 

Informazioni anche pretto le Federazioni del Po* 
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